In Illino a domicilio, 
nella Provincia e nel 
Regno annuo lire 2. 

SOMOStre .. 


«f triztestro. 7 
meso . vv 


Pegli Stuti dell'Uniene 
ostalo si aggiungono 
lo sposo di porto, 


se 


L ASTENSIONISHO. 

Il Parlamento sarà inaugurato  mer- 
coledì, 10 dicembre, c nella seduta di 
giovedì la Camera elettiva nominerà il 
Presidente ed il Seggio presidenziale; 
passerà poi ad eleggere molteplici Com- 
missioni permanenti. Or prima che essa 
siasi così costituita, non dovrebbe es- 
sere il caso ili presentare interpellanze. 
Ma parecchie ne vennero già preannun- 
ciate, e una dell’on. Brunialti, Depu- 
tato di Vicenza, intorno /e misure che 
il Governo prenderebbe contro quella 
parte del Clero che fece pressioni sugli 
Blettori cattolici perchè non andassero 
alle urne. 

In Friuli, da quanto ne sappiamo 
noì, per l’ astensionismo de’ Clericati 
pon avvennero pressioni illecite. Cre- 
diamo che abbia bastato il divieto pa- 
pale cui il Foglio curialesco udinese 
ricordava quasi ogni giorno, e più volte, 
col motto: né eletto è nè eletti. Almeno, 
durante la lotta, nessuno ci scrisse che 
il Clero friulano siasi compromesso da- 
vanti la Legge coll’ insistere impuden- 
temente per l’ astensionismo. 

Altrove ciò sarà avvenuto; e addi» 
tasi quale esempio la Provincia di Ber- 
gamo, dove i Clericali intransigenti, 
come è noto, predominano ed imbaraz- 
zano non poco lo svolgimento della vita 
civile, immischiandosi nelle pubbliche 
amministrazioni. Difatti nelle elezioni 
politiche v' ebbero dodici Comuni della 
Provincia Bergamasca, ne’ quali 1’ asten- 
sione fu completa, e non votarono nem- 
manco i membri del Seggio stabilito 
per Legge! In altri Comuni i votanti 
non raggiunsero le due diecine ! 

Ma, se non come nella Provincia di 
Bergamo, în altre ancora si sarà fatto 
sentire l’ influenza antipatriotica dei 
Clericali. Quindi non senza opportunità 
la interpellanza dell'on. Brunialti, alla 
quale, però, il Governo sarà impotente 
a dare una risposta persuasiva. 

L’ astensionismo fu comandato dal 
Papa: or quando Roma locula est, i 
Clericali non chiedono altro, e tutti i 
membri minori della Gerarchia catto- 
lica sentono che l' obbedire è obbligo di 
coscienza. Ma la Legge sulle guaren- 
tigie acconsente al Papa il pieno eser- 
cizio del su» potere spirituale, e contro 
il Papa non esistono articoli nel Codice 
Zanardelliano. Esistono, bensì. contro 
gli abusi del Clero: ma come stabilire, 
in senso strettamente legale, le prove 
di questi abusi in materia elettorale? 

‘ E non ne avverrebbe forse peggio, qua- 
lova si incoassero processi contro i 
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Fece portare ivi, pel ghiaccio, una 

botticella di vino e dispurre che o- 
i gnuno avesse il suo piatto di zuppa 
i all’ungherese: e tutti, compreso lo stesso 
i signore di Levotinezy, mangiarono al- 
i legramente, all’ aperto, in mezzo alla fu- 

mosa Ince delle fiaccole e dei fuochi. 

Ora in que’ paesi, non c'è festa, 

È dove scorra îl vino e si mangi la zuppa, 
alla quale non compariscano anche degli 
zingari. Come se sbucata fosse dal suolo, 

{ comparve una banda di questi bruni 

{ figlivoli dell'ignoto. Si fe’ largo al 

i suonatore di cimbalo, che si assise so0- 

È pra una corba rovesciata, © cominciò 

i una briosa canzone accompagnandola 

i collo strepitoso percuotere del suo stru- 

g mento; 

Chi vuol esser lieto, sia! 
Del doman non v'è certezza. 

E dove ci sono gli zingari e baldi 
garzoni e vezzose fanciulle, come può 
trascorrere la festa senza danzare? 

Improvvisamente, di mezzo al circolo, 


preti, pel sospetto di aver moralmente 
influito per |’ astensione dalle urne po 
litiche ? 

Davvero che non ci auguriamo di u- 
dive siffatta disputa a Montecitorio, 
quando al principio della nuova Legis- 
latura sarebbe tanto desiderabile che 
sì iniziasse subito lavoro serio su ar- 
gomenti di maggior rilievanza e inte- 
ressanti pes la grande ammini»trazione 
dello Stato. 

Ad ogni modo, come osserva autore- 
vele Giornale di Roma, quando si sarà 
compiuta la Stalistica elettorale riguardo 
i votanti e gli astenutisi dal voto nel 
23 novembre, le cifre risultanti  po- 
tranno dare argomento a riflessioni u- 
tili per l'avvenire della vita politica del 
Pae e. 

La cifra degli astensionisti (detratta 
la tara) ha certo un significato ; come 
In hanno Je cifre che esprimono, per 
qualche Provincia, le forze del Radi- 
calismo. Or sta bene che i Ministri ed 
i Legislatori conoscano, oltre i senti- 
menti espressi con l’ affermazione, i 
sentimenti desunti da negazioni. Così 
facendo, sì sbaglierà meno, quando si 
ciancerà di opinione pubblica. 

Noi più volte dichiarammo i Cleri- 
cali italiani non femibili, nemmeno s» 
il Papa togliesse il divieto, e la loro 
formula d' astensionismo passasse trai 
ricordi di una reazione impotente contro 
l'Italia e la civiltà, Ma altro è che non 
sieno temibili, ed altro che credasi, con 
soverchia leggerezza, non calcolabile, 
nella presente società italiana, la forz® 
morale cui le plebi attingono dalla co- 
scienza religiosa. Il disconoscere e il 
deridere questa forza sarebbe dissen- 
natezza e atto di un Governo insipiente. 

G. 


_— _ _- 
Carità se ce n'è!? 

Economie, sì; esazione delle imposte 

iù rigorosa, anche; ma per carità che 
A Gazzetta Ufficiale non esca più con 
certi bandi, i quali sembrano la nega- 
zione di Dio! Ne abbiamo sott'occhi uno 
pubblicato l'altra sera. 

È un elenco di cenfocinque ritagli di 
suol» mandati all’ incanto, per imposta 
mancata. 

Complessivamente il prezzo, che deve 
servire di base per la vendita, somma 
a lire 10,502 e centesimi 81. 

Fra gli altri, c'è un pezzo di terra 
messo în vendita al prezzo di lire 2 e 
centesimi 55. L’ elenco lo dichiara fondo 
rustico e ne dà la misura in sedici are. 

Due lire e cinquantacinque: è il prezzo 
della terra di un vaso da fiori con una 
pianta di garofani. 

C'è dunque un disgraziato che con 
sedici are di terra non può dare al fisco 
due lire e cinquantacinque centesimi. 

E' una cosa che fa venir freddo. 


nd IT SIENA PSR ETICA 


s' improvvisò una orchestra, e la mu- 
sica si poteva udire in tutti i villaggi 
che si rispecchiano sulle spiaggie del 
lago. E intorno ai fuochi accesi, come 
ombre d’irrequieti spiriti, danzavano 
coppie numerose, emettendo grida di 
giubilo e sollevando all’ allegria le ani- 
me più tristi. Anche Timar fu vinto da 
quella ebbrezza generale ; e stretta fra 
sue braccia una civettuola ragazza, con 
essolei si slanciò nel ballo come un gio- 
vanotto. 

Sua eccellenza ballava! 

Quando la festa ebbe fine, e quella 
popolazione semplice e buona si con- 
gedò dal signore benedicendolo, ed an- 
che i pescatori presero congedo ; alte 
e ripetute risuonaron le grida : 

— Evviva sua eccellenza il signore di 
Levetinezy ! evsiva la sua bella sposa!... 

Michele ritornò al castello assieme al 
vecchio Galambocz ed assistette ai pre- 
parativi di questo per caricare il bran- 
zino e spedirio a Komorn. Egli scrisse 
anche la lettera a Timea — una let- 
tera affettuosa in cui la chiamava sua 
cara e buona moglie e le narrava lo 
stupendo spettacolo del lago tramutato 
in lucido specchio, e la straordinaria 
pesca e il gentile pensiero del vecchio 
Galambocz d’ inviarle il re del lago, 
pensiero accolto da lui di gran cuore; 
la animata festa che seguì, sul giac- 
cio... E le soggiunse di aver anche bal- 
lato, con una bella figlia di quelle 
sponde ! 
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Dalla Russia. 


Pietroburgo, docembre. 

Se vi ricordate, l'anno scorso due stu- 
denti russi a Zurigo furono uccisi dallo 
scoppio d'una bomba simile a quelle che 
vennero introdotte contemporaneamente 
in Russia da una donna, allo scopo che 
tutti sanno. 

La polizia scoprì la donna e i suoi 
complici ; due studenti e un ufficiale. I 
processo si è svolto in questi giorni e si 
è chiuso con la condanna a morte della 
Bromberg, così si chiama l' accusata, 
dei due studenti, e l'assoluzione dell’uf- 
ficiale. 

La Bromberg che è giovane, piccolina, 
bruna, d’aspetto gentile e simpatico, re- 
clamava con parola ferma e rassegnata 
la pens capitale, perchè, diceva essa, non 
poteva perdonare a sè stessa d'aver 
trascinato nel criminoso fatto giovani 
pieni di talento e di speranze. 

Il processo era, ben inteso, a porte 
chiuse. 

Cinque senatori fungevano da giudici 
e da giurati, e non v'era nell'aula che 
un presidente. un impiegato del Ministe- 
ro della giustizia e gli avvocati della di- 
fesa : in tutto 40 persone. 

L'ufficiale si difese da sè. 

Parlò efficacemente. Si rivolse al cuore 
ilei senatori. 

Disse che fu l’amore ispiratogli dal 
soave aspetto dell’accusata, quell'amore 
potente al: cui pensiero devono palpitare 
ancora i cuori degli illustri senatori, che 
lo tenne avvinto alla bella e flessuosa 
persona della Bromberg. I senatori ‘U- 
rono commossi lniarò poi l’ ufficiale 
sul sun onore che sì era sempre consi- 


derato schiavo umilissimo di S. M.Im- | 


periale. 

Gli altri due accusati aggiunsero cose 
che il tacere è bello. 

Tutti sono certi che la pena di morte 
verrà commutata in quella dei lavori 


| forzati a vita nelle miniere di Siberia. 


Ii publico russo s'interessa medidere- 
mente all’assassinio del generale  Seli- 
verstoll a Parigi nelHolei di Baden. 
Questo generale successe per due soli 
mesi nella carica di capo della polizia 
secreta, al geverale MèzenzolT, pugnalato 
nella via Italiàuskaia. 

Come quasi tutti i funzionari di quel 
tempo che odoravano di liberalismo, era 


caduto in disgrazia, e nessuno sì ricor- * 


dava più di lui. 
E' il caso di dire che la morte  vio- 
lenta l’ha fatto rivivere. 


Chi l'ha ucciso è certo un fanatico che : 


non era al corrente delle cose, perchè 
altrimenti avrebbe lasciato vivere ancora 
in pace quel povero diavolo di generale 
(e ce ne son tanti !) che nella gerarchia 
militare e burocratica, contava proprio 
came il quattro a tresette! 


Nel testamento, trovato dal notaio 
dell'ambasciata russa nell’appartamento 
del generale Seliverstoff, si dispone di 
una somma di due milioni e 180,000 


franchi in opere religiose e benefiche. , 
Lascia poi, oltre la parte che va alla fa- | 


miglia, 80,000 franchi da mpartire fra 
domestici e impiegati delle sue fabbri- 
che; 9000 franchi al cameriere ; 175,000 
franchi per compire e mantenere la 


Le ae i 


Così allegre lettere soglicno talvolta 
scrivere coloro che meditano il suici- 
dio !... 

Consegnata la lettera al carrettiere © 
rientrato nel castello assieme al pe- 
scatore, dissegli : 

— Andate a casa, Galambocz: duvete 
essere stanco. 

— Eh, così e così: pelle vecchia re- 
siste più che la nuova... Permetta che 
riattizzi il fuoco. Dopo la pesca, più 
volte scesero volpi e lupi sul lago per 
divorare i resti delle nostre prede... Va 
bene perciò mantenere nn po' di fuoco. 

— Non vi date pensiero — gli ri- 
spose Timar. — Ci penserò io stesso, 
che già sono avvezzo a vegliare di notte. 
Poi, mi recherò sulla terrazza a pro- 
vare il fucile. 1 colpi saranno uditi 
anche da quei signori pescatori a quat- 
tro gambe... 

Questa ragione persuase il vecchio 
Galambocz; è raccomandando alla pro- 
tezione del Padre celeste la preziosa 
vita di sua eccellenza, se ne partì. 

II sordo Winzer, l'unico essere vivente 
che, oltre Michele, fosse rimasto nel ca- 
stello dormiva già da gran tempo. Egli, 
appunto perchè sordo, aveva creduto 
apportuno fornirsi di una abbondante 
provvista di vino: tanto che ora dor- 
miva s1 profondamente che nessun fra- 
stuono l’ avrebbe ridestato. 

‘Timar andò nella sua camera e sof- 
fiò il fuoco nel caminetto. 


sonia: 


ti si vondono all'Edicola è preaso i tabarcai di Mercatovecchio. 
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chiesa della sua fabbrica di Roumiant- 
zowo; 24,000 franchi per tre altre clriese 
situate nei suoi possedimenti : 800,000 
franchi per la costruzione di una scuola 
pei poveri e «li un asilo pei vecchi di 
Roumiantzowo ; finalmente on milione 
e 200,000 franchi alla città di Pensa 
per ta fondazione di una scuola di di- 
segno. Inoltre la città riceverà la bi- 
blioteca e la collezione di quadri del 
generale. 


Un banchetto nuziale. 


Merita il conto di parlare dî un cu- 
rioso e pantagruelico banchetto di nozze 
dato a Cedrasco, su quel dì Sondrio, il 
2 dicembre da tal Atro Antonio, emi- 
grato in America dal 1879 e ritornato 
il 23 ottobre 1890. Per darne un'idea, 
basta riprodui la lista dei cibi e 
delle bevande . 

Kg. 100 fra salato, sardine, acciughe 
ecc. 

Quintali 3 risotto alla miianese con 
Kg. 30 salsiccia. 

Tutte le salsiccie (o lucaniche, se il 
termine vai meglio) e salsicciotti pro- 
venienti da un inaiale di Kg. 250 circa. 

Lesso, N. 3 vitelli, N. 1 giovenca, N. 
50 galline, con N. 1 barile mostarda, 
peperoni, citrioli, funghi all'olio. Tre 
barili di crauti svizzeri. 

N. 4 formaggio parmigiano e N. 1 
grosso di Gruyere. 

N. 3 getle melo, circa Kg. 200. 

Una calilaia ‘caflè nero della capacità 

! di circa un ettolitro con relativi liquori, 
e N. 80 bottiglie. 

Vino vecchio ettolitri 8, produzione 
1890, ettolitri 11. 

Due bande musicali, quella di Sondrio 
e. quella di Berbenno, coi loro dolci 
concerti rallegravano il banchetto. 

Gli invitati alla tavola nuziale erano 
* 160. Gli avanzi furono distribuiti a tutto 

il paese. (Il comune di Cedrasco non 

! giunge a 509 abitanti). 


A completare le feste, 1’ Anfitrione j 


regalò a colui che lo ha allevato lire 
- 10,000; a tutti i maschi del paese un 

paio calzoni, alle femmine un fazzoletto 
‘ da collo; ai parenti stretti un orologio 
‘d’oro, ai lontani d’argento. 


Lo sposino, che fa 1’ appaltatore, ri-, 


torna in America, ove ha tutti i suoi 
interessi ; dicono circa 500 mila lire. 


Giornalismo pietoso. 
Il Progresso Halo-Americano di New- 
; York del 24 novembre, scrive : 

« Alle 11 e. m. d'oggi colla « Nor- 
mannia » della « Hamburger Line » parte 
il dottor G. B. Bettini di Moisè, man- 
dato da noi ed esciusivamente a nostre 
spese a Berlino per istudiare il metodo 
Koch e perchè — al suo ritorno in New- 
Yorck — possa e debba curare con esso 
: e secondo esso gratis quanti italiani în- 
ferini di tubercolosi e poveri, di qui e 
degli stati Uniti, Messico e Canada, vere 
ranno ricorrere e ricorreranno a questo 
nuovo e — auguriamo — valido e po- 
tente mezzo di salute. » 
__—_ *r 

E° morto a Stresa il generale Carlo 
! Genè. Il generale teneva il comando di 
| Metssaua quando avvenne l' eccidio di 
i Dogali. 


| LIE PITTI 


Non sentiva alcun bisogno di dor- 
mire. 

L'anima esagitata rifuggiva dal tor- 
pore del sonno. 

Cercava qualche altro sollievo. 

Uscì sulla terrazza, a contemplare la 
terra silente, il cielo stellato. 

La luna non si era alzata ancora. Le 
innumeri stelle riflettevansi sul vasto 
specchio di ghiaccio: tutte riscintilla- 
vano laggiù — Saturno, la bilancia, il 
cigno, Arturo, la Vergine, Berenice, 
la sposa fedele. 

E Timar contemplava in silenzio — 
e senza pensare. Egli vedeva — ma l’a- 
nima sua erasi fatta insensibile all''n- 
niverso tutto. Non sentiva il freddo 
puagente, non il battere accelerato del 
cuore: non sentiva la viia intima del- 
l'essere suo, non la vita ‘universa. Egli 
contemplava, muto. 

Questo era il sollievo cercato da lui 
— questo era il suo riposo.. 


LA 


Terrore. 


Le stelle brillavano in cielo — e ri- 
scintillavano sullo specchio di ghiaccio. 
Non alito di vento turbava quella tran- 
quillità solenne. 5 

Quando,. improvvisamente, una voce 
dall'interno salutò Timar con queste. 
parole : 

— Buona sera, signore |... 

(Continua.) 
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Gi ultimi Pelli Rosse... 


Le discordie scoppiate fra i Siol: del 
Dakota e il governo degli Stati “Uniti 
finiranno ben presto, o con le'blione 0 
con le cattive, sempre con la peggio 
per i Pelli Rosse. BE 

Sia che gli Iudiani si rassegnino “ad 
essere accantonati nelle riserve'od atico 
a vivere in mezzo ai bianchi, o' sia che 
persistano 2 rimanere nello stato, "n0- 
made, uno stesso fenomeno si veri- 
fica sempre: ed è che essi Secmpari» 
scono un po’ per volta, E” cérto! che 
le malattie, in particolar modo: il ‘va- 
iuolo e la sifilide, la fame, l’‘abusò delle 
bevande alcooliche, dell’ acquavife è del 
wkiscky, che i selvaggi chiamano la- 
cqua del diavolo, c' entrano per qualche 
cosa in questa scomparsa; mala: ra» 

ione più forte è sempre la legge na- 
faraie della lotta perl’ esistenza. ‘Le 
due razze, la rossa e la bianta, mon 
potrebber» coesistere l'una 2 ‘fianco 
dell'altra; luna si sviluppa lavorando 
il suolo. l'altra si distrugge per non 
voler piegarsi a questa coltura. o 

Le cifre che fissano la diminuzione 
progressiva della popolazione rossa par- 
fano da sc. Nel 1866, secondo un qua-' 
dro compilato dal commissario degli 
affari indiani a Washington, il numero 
degli Indiani degli Stati Uniti, non 
compresi gli Indiani cittadini o viventi ‘ 
sotto la protezione di certi Stati, era 
306,475. Nel 1870 la cifra degli Indiani 
|. nomadi o accantonati era discesa , a 
987981 ;- confrontando questa cifra ‘con 
quella del 1865, sì' Fileva “na. perdit 
di 19.861 Indiani in cinque'dbni; ossia 
quasi quattro mila all’ anno, Questa di- 
minuzione progressiva vi è mantenuta, 
perchè si calcola che gli Indiani. nòn 
siano oggi più di duecentodieci mila. 


Il fenomeno va dappertutto verifican= 
dusi dacchè i bianchi hanno messo piede 
in America I Delawari, che furono già 
così potenti, non contano più che varii 
t rappresentanti. Conper dipinse 1’ ultimo” 
| dei Mohicani ei Mandani che una volta 
i si stendevano dalla foce del Mississipi 
fino ai grandi lagbi, i Mandani che.a- 
vevano costrutto cittàe potevano. tener 
in' piedi degli eserciti, scomparve! 


i terribile epidemia di vaiuolo. 
i Dove sono adesso tutte le tribù atlan- 


i 
: Delle une si dimenticò fino il nome ;'le 
; altre, una volta così grosse, non hanno.” 
! che pochi rappresentanti sparsi qua e là, 
f In viaggiatore oggi trova, gli ultimi 

Irochest .che portano carichi ' di legna 


tiche e quelle dei grandi lighi, “che i i 
! primi coloni trovarono così numerose? 


4 


i completamente pochi anni fa in' una ++}. 


sul San Lorenzo, in mezzo a quelle ra- '’ 
i ; 


pide che essi soltanto hanno il coraggio 
di attraversare” A New, Orleans sî 

. dono gli ultimi discendenti dei'Natchi 
le cui sventure commossero . così pi'0- 
fondamente Chateaubriand, ‘cambiati 
venditori d’ erbaggi sul mercato. 
avrebbe mai pensato che' Atala è Chacta 


: dovessero finire» in quel modo? a 


Òuesta diminuzione progressiva dei 
Pelli Rosse è uno dì quei fenomeni che 
sì 

‘ zione, di assorbimento lento ché per- 
i metterebbe all’ indiano di fondersi ‘col 
| bianco. Ma i fatti sono contrati'anche 
a questa teoria. Ih tre secoli e più che 
1 gli indiani assistono alla colonizzazione 
| del loro paese fatta dagli europei, non 
uno di essi si è realmente aVviciniato : 
all'uomo incivilito. oh 


Esiste fra le razze come una'‘repul- 


effettua secondo una legge fatale ed ‘. 
resistibile. Si è parlato “di assimila- | 


n). 


L'ONORE 
Chi <. 


sione istintiva, un'antipatia naturale |. 


I che non permette all'una di congiun- 
i gersi fraternamente coll’ altra. In, tutti 
i gli Stati Uniti non si può citare che i 
solo indiano veramente incivilitoÎl ge- 
nerale Parker, che successe come capo 
dei Senecas al famoso Red-Jacket, ed° 
auche questi era uu meticcio.  . “_*. 
Un sogno non meno chimerico delia 
1 fusione delle razze, è la civiltà graduale 
del Pelle Rossa per vià dell’ accantona- 
mento e della coltura del suolo. Quanti 
sono i Pelli Rosse che’ abbiano 
mente accettato le reservalioni e 
biano fatto qualche progresso ?I 
soltanto, che si sono accantonati S 
sant’ anni fa nel territorio indiano: 
quel tempo erano forse cento! 
quanti sono oggi ? Poco più di quaranta 
mila. Gli altri indiani non possorio$ 
tir parlare di accantonamento.‘ ‘ 
— Noi vogliamo vivere comè sîànio 
stati allevati, cacciando gli animali delle: 
praterie. Non ci parlate dunque di'ti-. 
serve.o di c.Itivazione della terra! = 
diceva il gran capo deì Corvi, di 
Nero, ai commissari .adunati nel, * 
Laramie. E aggiungeva: — Lasciàtéci; 
andare dove va il bisonte. Mandate*i 




















ostrì agi , ma non in mezzo a 
ifoi, Il Corvo scorre traverso le praterie 
e:caccia, l'antilupe e il bufalo : esso non 
fama altro. Padre, guardatò îne è tutti 

- d'eorvî:; essi non hanno altra. opinione 
che la mia. — : 1 

Dente d' Orso, altro fn capo vhe 
aveva parlato. prima di iede Nero, non 
era'stito mena esplicito : : 
= ‘Padri, voi mi dite di co 

(er “di allevare il bestiame 
“voglio sentire di i di 
«stato allevato dol” e 
dalla: mia nascita, ho appreso come i 
capì a- esser forte, a levar la mia 
quarido è necessario: e correre 
le praterie come mì pare s| 



















ima ‘scuola di filantropi avrebbe 

unire tutti gli indiani degli Stati 

Uniti in un solo e medesimo territorio 
+.sottomesso ad una specie dì federazione 
interna. Ma alle prime pratiche fatte per 

. gettare le basi della futura costituzione 
ebbe dovuto reggere lo Stato 
ini rossi, sorsero difficoltà 







lid dadiano non vuole nè riserve, nè 

tèrrîtorio, nè costituzione, nè Stato, ma 
tende dj vivere e morire nomade come 
sempre. 








. Luigi Simonin, un viaggiatore che ha 
. studiato a fondo i Pelli Rosse, concluse - 
gol riconoscere che oramai non c'è più 
moda di sottrarre l'indiano alla legge 
della. sua graduale scomparsa, 
7. All indiano la natura aveva fatto dono 
‘del campo più vasto che avesse mai 
«dato ad alcun'altra nazione per fecun- 
darto e .popolarlo. Ivi sono le acque più 
H e, le più estese pianure, le allu- 
ioni più fertili, le più ricche miniere, ! 
“Je. più dense foreste, i più grandi la- 
bi, le sponde meglio difese, La natura 
enerosa e paziente, lasciò al Pelle 
ssa il tempo necessario per trarre 
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rofitto di tutri questi tesori. Ma il 
Pelle Rossa non volle piegarsi alia dura 
agge del.Iavoro, che è Ia legge dell'u- 
nità; non volle lavorare .iî suolo è 

Î f ” 





i sud 





e le acque per una po- 
\FOra, pesca fatta il più delle volte col- 
l'arco, 
“Finalmente, come sè la natura si fosse 
stancata di aspettare. arrivò il bianco , 
che portò su tetto quel continente une 
nergia e uu ardore indomabili. Egli co- | 







































— strusse città e porti, gettò sui laghi e 
mi: fiumi delle navi senza numero, scavò 
le miniere, stabilì fattorie, manifatture, 
officine, coltivò i terreni, costrusse strade 
rovie e telegrafi, e un giorno con- 
inse due Oceani, l'Atlantico e il 
Pasi òn un nastro di ferro conti- 
ito, attraverso la immensa estensione 
lele‘ praterie. u 
‘Quel giorno segnò la fine della Pelle 
‘Rossa. asa 








svi 


Ned York, 7.- I capi indiani con- 
entirono ad una intervista col gene- 
Atooke per esporgli le loro lagnanze. 


i 
È La guarigione 
della difterite e del tetano. 
'{Î dott. Fraenket di Konigsberg, già 
‘ssistonte di Koch, annuncia nella Ber- 
liner .Clinische Wochenschrift, d' aver 
scoperto un liquido che rende immuni 
i ‘porcellini d’ India, affetti da difterite. 
Egli ottiene questo liquido riscaldan- 
do per un’ ora, a un calore di settanta 
‘gradi, il liquido di cui si è servito per 
la cultura. dei bacilli difterici, dopo 
verne prima estratti i germì bacillari. 
If liquido che neutralizza gli effetti 
l'iniezione di bacilli vivi, è impo- 
tente invece quando si inietta în or- 
ismi i quali contengano già bacilli 

















in «altre parole si può  scientifica- 
ente arguire, che il liquido iniettato 
in bambini sani, sarà un eccellente 
eservativo della difterite, ma non 
i “Avrà alcun effetto sui bambini già presi 
t ‘dal male. Però la memoria del dott. 
{ 

i 


« Fraenkel fa prevedere prossimo il mo- 


A più importanti e decisivi risultati 
sarebbero giunti coi loro studi i dot- 
tori Behring e Kitasato, entrambi ad- 
‘detti al laboratorio di Koch 

pubblicano nella Deutsche Me- 
‘sche Wochenschrift (lo stesso pe- 
jodico che pubblicò la memoria del 
ttor Koch per il suo metodo di cura 
ila tubercolosi) di aver scopérto delle 
fe. che, innestate negli animali ma- 
{i ‘di difterite e di tetano, li guarir 
‘ono, assicurando loro l'immunità per 
Î° avvenire. 

Innestando il sangue 
fin anîmali sani, questi alla 
uistano l' immunità. 

"- La virtù dell’ iniezione del sangue è 
tale, che, appena iniettato, il progresso 
del tetano s’ arresta. Iniettato tanto del 
‘Siero sanguigno, preso da un animale 
sanò e reso immune, quanto del siero 
a mischiato ad arte con dei bacilli, l' ef. 
ficacia ‘salutare del rimedio non ha 
miitato. : 









di animali curati 
loro volta 



















siste. non nei'giobuli del sangue, bensi 
nella parto scorrevole di ‘esso, cioè nel 
siero. I risultati. ottenuti sui porcellini 
&’ Îridia e suì topi sono importantis 

mi; perchè il dottor Behring studiando 
specialmente la diftorite. ginpponese, © 
il dottor Kitasato, studiando partico- 
‘larinente it. tetano,' li consegui 
















* grado, Serajevo, Mostar ed altre. 


? coglitore di francobolli. 





La virtù salutare del rimedio con= 






no gio- 
reciproche, 


vandosi di osservazioni 
Koch, il 


illustrando così la teoria 


quale è convinto che’ le malattie infet- 


tive costituiscano bacteorologicamente 
una classe unica. 


I giornali pubblicano una lettera di 
Lister — il celebre inventore del me- 
todo antisettico — diretta il 28 no- 
vembre ad un collega. 3 

Lister racconta che; venuto a Berlino 
con una sua nipote malata di tisi, per 
affidarla alla cura del dottor Koch, si 


i è persuaso dell’ immenso valore delta 


scoperta. 

I giornali pubblicano pure telegram- 
mi da Londra, che dicono come. lo 
stessn dottor Lister, parlando al King" 
s» College :Hospital, ‘ha ‘aniiunciato che 
Koch rivelerà. presto uno specifico con- 
tro due altre terribili malattie d' infe- 
zione, aumentando così lo stupore del 
mondo. I nuovi specifici sono tanto 
semplici che chiunque sarà in caso di 


prepararli. . 
————_—___——_m 
L'agitazione în Dalmazia 
a favore della lingua itàliana- 

Alla protesta della città di Zara con- 
tro la soppressione delle scuole italiane 
hanno aderito 22 Associazioni triestine, 
2 goriziane, 15 istriane e 64 dalmate. 

derirono inoltre le ‘colonie italiane 
di Vienna, Praga, Graz, Innsbruck, Bel- 





La protesta sarà consegnata nelle 
mani dell’ Imperatore da una deputa- 
zione di cittadini di Zara. L'udienza 
avrebbe luogo entro la settimana. 


Album di francobolli 


Non per mera curiosità, ma a scopo 
di studio, l'editore Hoepli di Milano, ha 
pubblicato un diligente e interessante 
lavoro del signor Rossini, capo ufficio 
nelte R. Poste, intitolato Album del rac- 
Esso contiene la 
riproduzione a colori di 3000 francobolli 
di ‘tutti gli Stati, anche i meno! eivili, 
del mondo, dei quali reca gli stemmi, 
le bandiere, le monete, i ritratti dei 
principali regnanti. Il lavoro è arricchito 


di copiose e recenti riotizie geografiche 


e statistiche che l'autore ha saputo at- 
tiogere a fonti ufficiali, în guisa da tor- 
nare utile specialmente ai giovani che 
si dilettano di così geniali raccolte. Il 
libro reca il ritratto di Rowland Hill, 
il riformatore delle tasse postali e ini- 
ziatore della tassa unica, e di Chalmers, 
l'inventore dei francobolli, nel 1836. 
Però, il Rossini rivendica all’ Italia il 





Cronaca Provinci 


Lo fusto di Gomona 
coll'intervento =» 
dei tro Deputati del Collegio Udine IL 


Un eletto convegno, quello di ieri, a 
Gemoua. 

Quando entrai nelle belle sale del 
Palazzo municipale, vi -tr'ovai il Prefetto 
comm. Minoretti, gli onorevoli Deputati 
Marchiori, Marzin, de Puppi, il Consi- 

liere Delegato cav. Gumba, il Presi- 
dente della Deputazione provinciale com- 
mendator Giovanni Gropplero, l'illustre. 
comm. Barozzi di Venezia che tra i 
primi rivendicò le glorie del padre Ba- 
silio Brollo gemonese, mons, Cappellavi 
vescovo în parlibus di Cirene, ìl quale 
pure, essendo arciprete di Gemona, ebbe 
a contribuire a far conoscere il padre 
Brallo ; è consiglieri provinciali Cucavaz 
dott Geminiano, Brosadola dott. Pietro, 
dott. Quaglia, dott. L. Perissutti; il 
Sindaco di Gemona e consigliere pro- 
vinciale doft. Antonio Celotti ; tutti i 
membri della Giunta comunale di Ge- 
mona; tutti i Sindaci del Distretto di 
Gemona ; l arciprete di Gemona mons. 
Forgiarini; il cav. Trentiu ; l ingegner 
Grablovitz autore del progetto per l'ac- 
quedet:» che ieri 5° inaugurava; l’ ispet- 
tor. .«olastico di Gemona sig. Bene- 
det , l'ispettore «delle guardie doga- 
nal il sacerdote don Valentino Bal- 
dis- ra, cultore appassionato della storia 
friviana e artista; il commissario di- 
strettuale ; il r. Pretore; il.dott. Span- 
garo di Tolmezzo; il dott. cav. Celotti 
di Udine; il prof. Libero .Fracassetti ; 
ed altrì ed altri. 

In quelle sale, dove è ordinato. così 
bene, ad opera del sacerdote Baldissera, 
l'Archivio municipale e la Biblioteca,.il 
Municipio fece splendidamente gli onori 
di casa. Seguirono le presentazioni d'uso. 
1 tre onorevoli ebbero a stringere molte 
mani — di Sindaci, di grandi elettori, 
di conoscenti vecchi e di nuovi. Notai 






. che il R. Prefetto ebbe a intrattenersi 


vanto di tale invenzione, e cita, ripro- ‘ 


ducendole fedelmente, le impronte dei 
primi francobolli postali, creati da Vit- 
torio Emanuele I con patente del'7 no- 
vembre 1818. Segnaliamo questa origi- 
nale pubblicazione italiana, che va lo- 
data non solo per l'esattezza cronolo- 
gica, ma anche per la parte artistica 
Veramente accurata in ogni particolare. 
I nostri giovani e i raccoglitori di fran- 
cobolli non dovrebbero tardare dal prov- 
vedersi di questo Album, legato con 
molta eleganza in tela, e che costa solo 
lire 7 


___+—+— —@— 
Collezioncina diamante - Hoepli 

Si è ora accresciuta di un altro vo- 
lumetto - bijoux dal titolo Ballate. Lo 
Zardo, che in questa stessa collezione ci 
ha dato tradotti ] canti d'amore? del 
Goethe, e alcuni tra i più olezzanti 
Fiori Tedeschi de’ i poeti, ci 


maggiori 
presenta ora queste genia issime Ballate 
scelte con mu 


ta fortuna fra le migliori» 
prince palmente del Goethe e dello S 


chil- 

fer, poi dell'Uhland, dell’Heine, del Biir- 
er, oltre a talune del Freiligrath, del 
Miller, 


del D. Platen, e dello Schwab. I 
caratteri tipici di ciascun 


veta balzano 
nettamente dalle ballate c' 





e lo Zardo 
ha voluto trascegliere e renderci nella 
lingua nostra con una invidiabile fedeltà 
di pensiero e snellezza elegante di for- 
me. 3 
Anche questo volumetto, per nulla in- 
feriore agli altri suoi compagni, avrà 
liete accoglienze da quanti serbano un 
culto gentile alla poesia, e ammirano le 
nobili e feconde ispirazioni dei poeti 
alemanni. n : 

L'editore Hoepli ha pure pubblicato : 
Fioretti educativi d’ un vecchio maestro. 


H vecchio maestro è il chiaro professore: 


Carlo Baravalle, sopraintendente  scola- 
stico della città di Milano, che di affetti 
gentili e nobili sensi parla, in vario 
metro, alle sue allieve. Tipi simpatici, 
quadretti di genere, scene semplici sì 
trovano in questi versi del Baravalle, 
ove la genialità del pensiero si sposa 


alla elegante.semplicità deila forma per 
dar risalto ad un elevato concetto edu-: 


cativo. 


le 
L'Accademia medica di Roma decise. 





er acclamazione dietro proposta dell'on ‘| 


Baccelli di mandare telegraficamente 
un voto di plauso'al dotti 


soa mirabile scoperta. ne 
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| 
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a lungo con monsignor Cappellari. Se- 
uirono conversari amichevoli per un'ora: 
ono di che invitati e folla discesero 

nella sala del Consiglio, ove si daveva 

scoprire la lapide al padre Basilio Brollo. 


Inaugurazione della lapide. 


La lapide è murata nel mezzo della 
parete prospettante lo scalone donde si 
accede alle sale deil’archivio e della Bi- 
blioteca. Porta la seguente epigrafe : 

A — l’adre Basilio Brollo — Vicario 
apostolico del Xensì — morto a Signan 
il 16 luglio 1704 — autore del I. dizio- 
nario chinese-latino — per voto di popolo 
— tiemona — sua ia — 1890. 

La sala è addobbata con bandiere 
nazionali, e all'ingiro son poste varie 
iscrizioni ricordanti la vita del celebre 
frate: Mattia Andrea Brollo nacque in 
Gemona il 25 marzo 1648 — vestì l'a- 
bito dei riformati in Bassano nel 1663 
— nel 1680 fu per l'uitima volta. in 
Gemona — salpò da Venezia il 18 ot- 
tobre 1680 — giunse in Cina nel 27 
agosto 1684 — morì a Xensì nel 16 
luglio 1704. 

Nei posti d'onore — a destra del ri- 
cordo marmoreo — siedono: Il r. Pre- 
fetto comm. Minoretti, mons. Cappellari, 
Ton. Marzin, il cav. Gamba, il dott. 
cav. Fabio Celotti. l’ arciprete mons. 
Forgiarini ; a. sinistra il dottor Celotti 
sindaco di Gemona, il comm. Gropplero, 
Pon. Marchiori, il comm. Barozzi, l'on. 


Pupri. 
Siadaco di Gemona, dott. Celotti, 
pronuncia brevi parole, ad esprimere il 
giusto e nobile concetto che devasi, ad 
ogni passo nella via del progresso, ri- 
cordare con sentita gratitudine quei 
grandi i quali segnarono indelebile orma 
su questa via gluriosa colle opere: loro 
— qualunque sia il cammina seguito da 
essî; poichè l'umanità è solidale, ed 
ogni avanzamento conseguito in questa 
o quella branca dell'umano sapere, si 
ripercuote fortunatamente pur sulle al- 
ire. E' perciò che Gemona, oggi, se- 
gnando un notevole passo nella sua vita 
modesta — poichè il nuovo acquedotto, 
sospiro di secoli, è benefizio immensu- 
rabile — ricorda orgogliosa il nome di 
uno tra î più grandi suoi figli : il padre 
Basilio Brollo. Del quale verrà letta una 
breve memoria scritta con intelletto 
d'amore dal sacerdote Valentino Bal- 
dissera, l’instancabile ricercatore della 
storia patria. Egli pertanto esprime sen - 
tite grazie, in nome della popolazione, 
a tutti quei" gentili — e massime alle 
Aulerie rappresentanti il Governo e la 

rovincia, a monsignor Cappellari, agli 
onorevoli Deputati, al comm. Barozzi, 
che di loro presenza onorano la festa 
civile; cuì tutto il popolo gemonese plati- 
dente si associa. 

Noto essere presenti parecchie belle 
e gentili signore, alcune venute anche 
da Udine: e buon numero di popolani 
e qualche popolana. 

Îl comm. Barozzi legge brevi 
ricordando che in tempi omai già lon- 
tani — nel 14859 — egli futra i primi 


la-J rivendicatori di questa gloria friulana. 
4 ]| padre Basilio Brolio ha lasciato un di- 


Tn 








arole | 


nes 
ordina di tempo non solo, ma for. 
ancora, 






8° as lin ordine d' importanza, 
d pù duo secoli. Nei primi an que- 
sto seculo «fu pubblicato ‘a Parigi, esso 
dizionario, da un. francese,. come © 
propria : ma tosto fu-riconosciuta la co- 
stui «disonestà, «è verine stampato into- 
grialmente' il dizionario cinese-latina del f. 
nostro padre. Egli vede oggi con vivo 
piacere che Gemona renda meritato 0- 
nore al glorioso suo figlio. 

It segretario del Comune, signor Zoz- 
zoli, legge la memoria intorno al padre, 
Busilio seritta dal sucerdote Baldissera. 
E° dotta: ma oltrechè dotta, è piena di 
quel snero fuoco che sa inspirare ‘il 
sentito amore per la terra natia e il 
vivo desiderio del bene. Questa me- 
moria è ascoltata con vero interesso ed | 
applaudita replicatamente; e sentiamo Ù 
con piacere che verrà stampata. 
Monsignor Cappellari improvvisa lui: 
pure brevi parole di ringraziamento al! 
Sindaco ed alla Giunta per avergli pr o-'! 
curato il piacere di assistere ad una | 
festa in cui si celebra una gloria non 
fattizia ma reate — la gloria del figlio 
più insigne che vanti la nosti'a Gemona 

















— gloria che nori si restringe alla città . 


soltanto, ma.che erbera su tutta 
l’Italia e dalle altre nazioni ci è invi- 
diata. E poichè le acque sono. simbolo 
della beneficenza e Gemona oggi aé- 
coppia alle feste pel padre Basilio Brotto 
quelle per la inaugurazione dell'acqué- . 
dottu — eglì si ‘compiace di questa fe- 
sta della beneficenza e della scienza 
accoppiata alla virtù. Ne ringrazia Dio 
Ottimo Massimo. L’opera W’oggi — 
sospiro di secoli: — avrà la ricori 
scenza dei viventi, le - benedizioni dei 
posteri; lionde agli attuali preposti al 
municipio Gemonese va tributata un 
giusta e meritata lode. 3 " 

Il Sindaco dott. Celotti legge quin 
una lettera del prof. Marinelli, che, 
impedito dall’ intefvenire alle’ festa, se 
ne scusa ‘e si nugura: che la’ festività 
odierua riesca degna. della nobile città 
di Gemona. a % 

L'inaugurazione -dell'acquedotto. 

Compiuta così .la cerimonia dello 
scoprimento della lapide, scendesi sulla 
piazza per l'inaugurazione dell’ acquò- 
dotto. 

Folla stragrande. 

Mons. Cappellari ed altri sacerdoti’ 
in cotta solfermansi sotto lu ‘Loggia, 
sullo scalone. I Deputati, il R. Prefetto, 
il Sindaco dott.. Celotti_ed altri scen 
‘dono . sulla piazza. A stento la folla è. 
trattenuta indietro. Alle finestre e sui: 
balconi di tutte le' èase e palazzine, vi 
è ana folla di signore e signorine leg- 
giadre. 

H dott. Celotti legge il seguente 
scorso : î 


Gemonesi. e : 

Le nostre aspirazioni pet tanti anni 
nutrite sono finalmer:te. appagate. L’in-' 
tricato problema che nei riguardi 
tecnici ed economici piesentava un 
tempo .tali difficoltà da far. indictreg- 
giare i più animosi, è stato risolto per 
concordia di volontà e tenacia .di pro- 
positi, per valentia di cli progettò e di 
chi eseguì l'opera, per saviezza di di- 
sposizioni legislative che ‘i hanno dato 
l’ajuto degli istituti di credito ‘ed al- 
leviati i ‘nostri sacrificii. . .. 

É con legittima soddisfazione che ora, 
noi possiamo disporre di. oltre mille 
metri cubi d’ acqua. al giorno che sgor- 
gavabo inutilmente a cinque chilometri' 
da qui, ad un'altezza di 246 metri sul. 
piano di questa Piazza, e di metri 324, 
sul piazzale della stazione ferroviaria. 

A dirupi ed a roccie inaccessibili si, 
attacca il tubo, e si svolge per un’ estesa 
di 9 chilometri, attraversando due rughi 
minacciosi, valicando la sella di Santa 
Agnese mediante un grande sifone il 
di cui punto più depresso è 118 metri, 
più basso dell’ argine, e da esso !' acqua 
rimonta ad un’aitezza di 100 metri,, 
per ridiscendere in falda al monte lungo 
una strada appositamente costruita per 
le condutture -del materiale, costituendo ; 
altro sifone con un dislivello massimo 
di metri 84 sopra un'estesa di m. 3250. 

uesti pochi dati che io vi venni 
alla meglio esponendo fanno risaltare! 
l’importanza dell’ opera, e giustificano 
le lode che sento di dover tributare 
pubblicamente in nome di tutti voi, © 
cittadiui, all'ingegnere Adolfo Grablovitz' 
che con tanta cura e pecisione lo pro- 
gettò e diresse ed all’imprenlitore sig. 
Girolamo D’Aronco che con rara esat- 
tezza ed alacrità in solo quattro . mesi 
volle portarlo a compimento. l mi corre 
obbligo altresì di ricordare la spettabile 
Società Adriatica delle ferrovie che vo- 
lenterosa e spontanea accomunò al no- 
stro il proprio vantaggio, facilitando | 
grandemente ii piano economico che si 
presentava impari alle sole nostre forze. 

'" Gemonesi, questo lavoro che ci dà 
pura ed abbondante l’acqua per molle 
fontane, che provvede alle urgenti esi. 
genze della pubblica igiene, ai casi d' in 
cendio. all inatfiamento delle strade e . 
ad altri bisogni pubblici e privati, se- 
gna per noi un passo importante nella 
via della civiltà; esso ci sia d' ecci 
mento a tenere unite le nostre forze; ed 
animati dall’ onore che ci fanno colla 
loro gradita presenza il degno: rappre- 
sentante del Governo, i nostri onore- 
voli rappresentanti al Parlamento, gli 
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r o 
illustri personaggi, proponiamocì. d..af 
freontare- con puri concordia, gli . altri 
roblemi. che attendono.soluzione; e che 
MI bene del paese reclama.- 

Alto s'ifinaiza Jo ampilio delle chiare 
fresche 0 dolci acque — tra’ gli ap. 
plausi del popolo. ; 

HR, Prefetto pronuncia. brevi parole 
per esprimere il suo compiacimento di 
{rovarsi presente a questa: festa. alta. 
mente civile;poichè festa’ di progresso 
e.d’igiene nd, un ‘tempo. 

Segue li ‘benedizione impartita dg 
Mons, Cappellari,. cui, tutti ; assistono 
a capo scoperto: A me, da' molti. anni 
disavvezzo dal. vedere . il. . sacerdozio 
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partecipare alle pubbliche. feste civili; BB Jotti !.. 
produce una certa impressione veder Hr 
in questa circostanza. associato ‘il «clero gnilica 
alle Autorità politiche ed amministra. MR erede” 
tive del paese. Ddr 'esp 
Consegna della medaglia d’argento saluta: 
alla Società operaia, =. «IE ©9020 
Poichè ebbe fine la cerimonia. inau- BE ospital 
gurale dell'acquedotto, le'‘vaie rappré. solenni 
sentanze raccolgonsi. sotto ‘la - Loggia, Collegi 
circondate da, pubblico. numeroso, Non 


minca neppur quivi una eletta schiera 
rappresentante il'$esso "gentil di 
L'onorevole: Marzin comincia un'suo 

























discorso: . « La, commozione; ‘viva: di ‘unire 
questo momento,., ) . prat e una 
Ma l’interrompono i concerni di una BB èpli în 
delle tre bande-musiche le quali tal. Fica 
legrano coi loro : suoni la: festa :/du: BE .munqi 
gemonesi e una di. Artegn ro. Mi lotta, ! 
Finalmente, la suonata. ; onde $ 
e' ilisuò discorso, BI tiberts 
ra? , nima 
. colleghi in Deputazione, render 
cevuto. . Essi Î 2 
* delle ‘classi Javoi 
cuore:si' tro i 
I Mutuo. n riconfe 
il solo scopo di distribuire un aiuto ai soci nome 
che ne hanno bi concorrono MB amici, 
nello scopo nobi olire grada. pera li 
tamente il proletariato che non'con- tirann 
- siste soltanto. nella indigenza materiale, teressi 
a È fieram 
nella povertà della coltura. Amici operai! “Bob 
i padri ‘vostri, quando tina ‘sventura li MÉ si può 
colpiva, dovevano. rivolgersi .alla pub merci 
blica. beneficenza :. voi, potete. invece, B compiî 
mergè le vostre jetà, di erchè 
goglio di bastare Voi‘ stessi, pi leness 
alle società vostre .rion domandate che BM terre. 
quanto per di e l'in 
Ceri Di 6 Chiaro 
né s 
: se 
ì d riun 
gli isforzi. per. ottenér lavora 
sociale non. devono | = 


a basso quel 
sallevare quelli che ‘$ b 
chiude auguràndo .alla società di:Ge- 
mona un avvenire.fecondy di ogni bene. 
L'on. Marzin appende poscia ad.un 
nastro della bandiera” la’ conquistafa 
medaglia. SR A 
li segretario municipale, dutt. Zozzoli, 
legge quindi. il seguente; discorso : . 
La Società operaia, della, quale hola 
Presidenza, va' orgogliosa "per l’atu 
«stato che l' Eccelso ‘Ministero di Agr 
coltura si è compiaciuto di: rendere alla 
sna Amministrazione; e tanto 
e tanto più gradita è la sua soddisft- 
: ;, perché tele'onorificenza le viene 
trasmessa a mezzo'di uno dei nostri Rap- 
resentanti al Par'amento, che con così 


E cc 
chiori 
terroti 
questi: 
non p 
disegn 


p 

gentili e lusinghiere, parole. volle que- 
st'oggi della decretata medaglia fare la 
formale consegna. " 

E come. della decorazione. che fregia 
Ja sua bandiera il Reggimento 
e sì sente eccitato a nuovi atti d 
crificio e di erdismo, così noi del nostro 
Vessillo incruento, ma non meno: gle 
rioso, poichè - rappresenta l’attività, il 
lavoro, la previdenza, la concordia e la 
mutua assistenza, ci sentiamo fieri el 
animati da nobili entusiasmi, ed attratti 
sempre più a progredire animosi nella 
via întrapreta. Onde aggruppati intorno 
ad' Esso ci troverà sempre falange com- 
patta per serbare purà ed immacolata 
la nostra fede e per combattere e vin 
cerè hi tentaàsse opporsi alle. nostre 
sacre e legittime aspirazioni. 
Onorevole Deputato! io termino il 
mio dire col pregarvi di interpretare 
presso il Regio Governo i sentimenti di 
nostra gratitudine per la conferitaci 0 
norificenza, avvegnacchè essa sia una 
nuova prova di quanto Egli apprezzi tal 
fatta di Istituzioni, e di quanto gli stia ® 
cuore il bene generale della Classe 
Operaja. 












. I banchetto. 

Sono le due pomeridiane. Due bande 
.munsicali percorrono le affollate vie 
della festante citta. Gl’ invitati appro- 
fittano per girare anch’ essi: chi recasi 
dagli amici, chi visita tafuna fra le tante 
cose meritevole d'esser vedute e. delle 
quali Gemona va orgogliosa. 

Alle 4, nuova riunione — nell'Al 
gergo alla Stella d' oro, pel- banchetto 
Vi è yna settantina. di coperti : rea 
sessanta nella sala vasta e ricca; 
tri. in una stanza laterale. Servizio ot 
tima; vini squisiti. Gustato il Told 
della cantina Stroili, invero eccellente. 

AI posto d’onore siedono: il Sindaco 
dott. Celotti con alla destra il R. Pre- 
fetto e gli onorevoli Marzin e Puppi; 
alla sinistra il comm” Gropplero,. l'on, 
Marchiori,.il cav. Gamba, DirimpettodÌ 
comm. Minoretti, l'ingegnere Graplovite i 































Goînie si fu 'allé ‘Sclampagna, sorse 
dott. Celottitil quale, ricordato come è 
“nello feste della civiltà 6 nei- giorni del 
dolore un grand 
sono col:cnore.: 

duR 


ad esempi 


«quali 
fa nosti 


lotti 1... Viva Ta 
Il r. Prefetto 
gnificata la comp 


Gemona. 

Maschiori, deputat6:"Da' questa terrà* 
ospitale dove sì addensa nei momenti 
solenmi il pensiero "di tutto il secondo 
Collegio di Udine ; da questa terra che 
guar la vasta pianura friulana e sorge 
appiò dell'Alpe baluardo del pratriotismo 

I italiano, da questa terra. che oggi, in 
una -festa altamente :civile, ha saputo 
unire il: ricordo: dì un illustre suo figlio 
e una gloria degli uomini del lavoro — 
egli manda un saluto fraterno a tutti 
gli elettori del :secondo Coltegio, co- 
«munque abbiano votati fa che finita la 
lotta, hanno posato le '‘artni, quelle armi 
onde si combatto! ttaglie della 

do pensiero ci. leve 


. Ora, 
animare tutti: quello di lavorare per 
Patria. 


-languono . assai. — Es 


; dell’ Ospitale, 


Lallsana,' 6 dicombre, 


per ( 

Ci permettiamo spefare 
‘pullso assaè migliora 
d npip, sarebbe. a; ngi 1 
chela ‘cur la provvista «dello 
Stesso, fossè aflidato alle suore, Ac = 
deste dame della carità l'Amministr 
zione potrebbe ‘assegnare untaretta 
‘presenza, ed esse, con la previdenza 
delle buone massaje, e' con l’amore che 
lor fece abbracciare una vita di sacri: 
fizio, saprebbero moltiplicare, per così 
dire, il pane, variando-i. cibi, 3 a ser 
conda del bisogno offrire ‘ai  poverelt: 


“qualche maggior conforto, dell uniforàne 


. Veda il Direttore-di ;ponderarè 

se buona, l’accolga e glié nè 

saremo grati. Mo 
Patronato | |. 
pel iberati delle carceri, |. 

A Pordenone per iniziativa dell’ ex 
commissario cav. Cossato, 
una Società di Patronato pei liberati 
del Carcere. angie 
Il Dottor Marcialis, attuale commissa» 
rio distrettuale di colà, si occupò:sut 
bito di questa provvida istituzione’ con 
quell’ alacrità che lo distingue. Disgra- 
ziatamente però e l' egregio funzionario 
e la Commissione Circondariale  pre- 
sieduta dal conte cav. -Frattina, non 
trovarono ‘all’ appello rivolto ai Municipi 


le ai signori del Mandamento quella ri- 


sposta che si attendevano e le soscrizioni 
- hanno ora rage 


i fi giunta Ja. povera ciftà di circa. mille 


| Pordenone non 


fieramente.la propria 
Dobbiamiò tutti fi 
sì può perridverdire le ar 
merci, *l' agricoltura 
compito. del Parla 
erchè*hi cittadini vel 
enessere CheSla fer 
terre esil dielg. benignid® e 
e l'ingegno del ripstro popolo: gi ‘assi 
curano; perchè ;al po! olo | tutt 
chiaro ed @vidente che,la ruota: del 
‘non gira<jnvariata es le clas 


assiburato:quel 
delle nostre 
joperosità, 


i È 7 
— Béhnel sia 
E con formi ima È dn. Mar- 
re, ‘spesso in- 
terrotto dagli: icé che la - 
questiotie Sociale, imponendosi oggidì, : 
non peîmette? che nel Parlamento si , 
disegnino quelle parti politi 


tempo, SL. 
d è l'invoc 
noi che. Jle-:-posse=- far. -risorgere-: 
parti politiche: debbono sorgere dal 
cure del popolo. ! 
Crede poter ri: 
i bisognt del popolo ir quattro punti 
cardinali. <* 7 RL " 
i 1 Instaurare la pubblica finanza con 
economie, éhe ‘non tocchino però la 
consistenza della difesa del paese ; 4 
IL Rinvigorire la pubblica economia 
rendendo sicuro il sistema doganale, sì 
i i itàle” ‘ alle industrie, 


Ii. Semplificare 1’ amministrazione 
e ;renderla cosciente, dei finì civili di 
unò stato libéro'; e 

IV. Che Governo e, Parlamento mi- 
rino convleggi sapienti alla pace s0- 

H ciale. 3 A ti 

Vottebbe iche le ‘leggi sociali 

tuissero..il. Parlamento, collo. spi 


trovi la formula per cui i liberi ordin: 
menti corrispondano al benessere di 
ogni ordine di cittadini. 
"La questione sociale non si risolve 
stimolando appetiti insaziabili, eccitando 
agli odi, con facili promesse che nel do- 
mini sì riconosce di non poter mante- 
I tenere; non si sisolve trascinando le 
masse attraverso le illusioni più scom- 
poste. deo 
“Ricordando il brindisi del Celotti “al” 
Re:Leale, dice che nell’ ultima lotta e- 
lettorale la Monarchia di Savoja ebbe 
nuovo ed alto e ‘solenne; plebiscito : ma 
che la Monarchia deve rimanere, sopra 
e-fuori” delle’’nostre Totte è der hostri 
dibattiti. Il popolo italiano per questa 
Monarchia porta affetto e riverenza: 
ella è come faro alto. e luminoso, , 
che dappertutto spande egnaté serena, 
tranquilla e benigna luce. 
:Chiude brindando alla Monarchia 
leale incontaminata, al forte Friuli, a 
Jemona- peyseverante + cui porge un 
sincero galutp dal cuore... |. 0, 
En entysiastico applauso sallita l'on. 
Deputatos + o sirio ie 
L’avv. Brosadola brinda alla cone 
cordia, alla pace. 
n brevi parole, 
glienze fe... 
Er ‘e forza per 
fare il suo dovere nell'alto ed onorifico 
vosto cui venne eletto. Beve alla sa- 
lute d'Italia - di Gemona, 


lire, per tutto ne triennio. La città di 

‘u ancora richiesta del 
suo’ contributo e lo sarà fra breve. È 
certo che essa risponderà con quello 
slancio che la distinse sempre nelle 


opere più belle di beneficenza. 


Cose incredibili. 
‘+ Leggiamo nel Tagliamento che quella 
Congregazione di Carità si trovi nella 
spiacevole quando imprevedibile neces: 
sità di citare in giudizio due dei prin 
cipali esercenti di Pordenone, i quali; 
malgrado gli impegni formali sponta: 
neamente assunti, si riflutano di versarè 
la somma da essi stessi fissata a scopo 


to ; ° 
di beneficenza per essere esonerati dallè 


régalle d'uso pel Natale e pel capò 


d’ anno. i; 
in 


Processo clamoroso. 


Alla vigilia delle elezioni, un giornale 
del Polesine, parlando del candidato on, 
Villanova, ‘lo diceva ‘famigerato ‘ed at- 
tribuivagli un atto indegno ad espres- 
sione di sentimento repubblicano. 


- =L'avv. Vilfanova sporse” querela “per 


diffamazione contro il direttore di quel 
giornale, autorizzando la prova dei- fatti. 
Îl quérelante:si è costituito parte civile 
cogli avvocati Pascolato, Turbiglio, Ca- 
varzeranié Pozzato, ed ha'citato anché 
in causa quale civilmente responsabile 
il proprietario del giornale, che ora è 
deputato al Parlamento. 


n] 


Gli assassini scoperti. 


Leggesi nei giornali di Milano che tà 
Questura ha finalmente scoperti gli aur 
tori dell'assassinio di via Torino. Chi 
anmazzò la Carcano Ida è un certo 
Cadorna Carlo, d’anni 41, di Saluzzo, già 
condannato più volte per reati di san- 
gue e da poco uscito dall'ergastolo. Si 
è sulla buona via diarrestarlo.Veisne, però 
arrestato un. altro. deiquattro autori 
del ‘misfatto,"certo Reali Giovanni, da 
Como, uscito da poco dalie càrceri: Fa- 
cèva il cuoco. 2-0 
—__—————————————————6 


2400 I tifo a-Pisa, 


Un comunicato della Direzione di sa- 


nità dice che il tifo a Pisa è prove. 


dalla ‘cattiva 


niente dalle fognature e i 
L'acqua 


acqua usata nelle abitazioni. 

inquinata ha aumentato il tifo. di 
Îl Ministero ha provveduto a toglie 

re le cause di inquinamento. 

.Il tifo è dimint i si 

dorà nl risanamenti 


- Ferrovia Massana-Keren, 


Roma; 7. L' Italie dice che ùna So. 


ciétà italiana presentò al Governo. il 
progetto per Ja. costruzione di. una fer- 
rovia economica fra Massaua e Keren ; 


il Governo sottomise il progetto al mi- 


nistero dei lavori pubblici. 


Massaua, 6. Notizie dall’ Harrar annun- 


ziano la morte avvenuta colà del Degiac 
Sejum, uno dei pretendenti al governo 
del Tigrè. ne 


. «Roma, 6. La Direzione centrale di sa- 
nità ‘smentisce recisamente» che sianò’ 
‘scoppiati dei casi «d'influenza-a «Roma. 


tt 


Presidenza del Senato, 


Ronia, 7. Con decreti oggi firmati 
il Re ha--nominato Farini:-presiderite* 
del Senato per la prima storie ‘della 
XVII legislatura e Tabarri Canizzaro, 
Pessina e Ghislieri vicepresidenti. 


ALrente alle ore 10. ant... atri 


fu fondata. 


! me ‘sastanze mutrienti, come ne fa fed 


Lire 


EMORIALE DEL'PRIVATI 
Siatin Bu 
timanale dal 20 novembre 
Nascile. 2: 
Nati: vivi maschi 12 femmine 
» morti >» ; 4 
Esposti ,. 


Etezioni commeretali. 


Risultato della votazione di ieri nella 
ima, sezione di Udine. 


Morti a dnmicilio». 1 . 


Marla Romanello-Pravisano fa Angelo d'anni. 


80 contadini 


1 > Santo Canton 
d'anal 25 ai 


— Naria 
anni 44 contadina — 
Carolina Masutti-Meshglio * 
— Pietro Gabini fn Ffanc 
4 bro.ferraio — Aurora i 
1.— Francesco Feru 
GI, guardia campes 
d'anni 28 falegname. , 


a Morti nell' Ospitale cì 
Margherita Ciani di Antonio” 
j taiuola. © si 


. Pellini Edeardo . 

. Gonnno: Giovanni 

. Facini cav. Ottavio 

9. Micoli+Toscano Luigi 
410. Antonini Giacomo * 
14. Dorta Romano 
42, Lacchin Giuseppe . 
43. Marioni Gio. Batta 
14, Cantarutti Federico 

Altri 163 con meno voti. 

‘Fsami di notariato. 

. Presso Ja Corte di Appello di Venezia 
sì terrà la. secorida Sessione degli, e- 
sami di Notaio nei giorni 29 e 30° còr- 


i To 9 
dei quali l'non appartenente a} Comune di Udine 
sost 2° Matrimoni ; 

- Attilio Mitoeco fabbro con Teresa Variolo 
setaiuola —.-Antonio briussi agricoltore con 
Caterina Zanello contadina. 
“Pubblicazioni di inatrimonio. 
Giovanni -Rattista Mercante calzola‘o con-E 
mi ia Berletti cuctrice — Giovanni Baitista 
Degano agricoltore con Maria Modotti serva — 
Angolo Zilti falegname con Maria De Simonis 
sétaiuola — Domenico Apro La Pietra file- 
anfime con Amalia, Battan casalinga. 


Congresso delle rappresen- 

tanze provinelali: È 
che sivterrà: in Roma;-venne rinviato ‘4 
al 12 gennaio p. v. 

La nuova riunione, già stabilita, dei 
rappresentanti; delle. Provincie Venete, - 
avrà luogo presso lai Deputaziohe “pro- 
vinciale di Venezia il 1. .gennàio p. vi 

Disgazia: tobeatà 
a due befilati friulani. ‘| -|- 

Una terribile disgrazia accadde ve- 
nerdi nella caserma dei granatieri di S. 
Spirito a Firenze. Un soldato, per ri- 
pescare il portafogli cadutogli nella la- 
tina, vi culò una lanterua si produsse 
uno scoppio di gas. 

La volta della 
grande fracasso. 

Alcuni soldati mportaron: 9 Mer j 
gravi ferite, in seguito alle quali è e. 
morto certo Angelo Mizzan di Codroipo, ; © 
ai funerali del quale intervenner 4 molti 
ufliciali, nu picchetto armato e gran 
falla di soldati. 

Fra i feriti che rimangono all Ospi- {' 
tale vi è certo Tosalini ‘di Udine. # 

Interessante avviso 

5 al pubblico. 

‘La locale Direzione delle Poste ha 
determinato che dal 10 corrente, nelle 


LOTTO 

Estrazioni del 6 i icembre 

54 — 89 — 37 — 30 — 38 
77 — 87 — 89 — 80 — 66 
19 — 299 — 49 — Ml — 47 
48 — 73. 49 — 41 — 58 
73 — 37 — 58 — 13 — 54 
50 — 1-98 
5i — È - Ho 6 
8 — — 60 -- 85 


Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
rino 


lati attà 


Votizie telegrafiche. 
Falsuicatore di monete ervestatu. 


: roma 7. > Oggì gli agenti di Que- 
stura Sorpresero nella sua abitazione 
il cuoco Pasquini Giuseppe mentre 
fabbricava monete d’argento false. 
Arrestarono . il Pasquini e sequestra- 
e A l nelle | ono parecchi ordigni necessari alla 
ote serali, dopo la chiusura dell’Uffizio { fabbricazione, oltre 66 pezzi da due 
dî Cassa, l'Ultizio delle Raccomandate |,}ire, una ventina da una lira ed uno 
dire il pagamento dei vaglia alegta” da cinquanta centesimi. 

îci venga autorizzato anche alla ven- 
dita è pagamento delle Cartoline-Va- i, «Fallimento- colossale, 
pria: nonch all'emissione dei vaglia te- i 
legrafici. Dal 10 in poi quindi, dalle ore | New Orleans annunzia il fallimento 


poterono salvarsì per le finestre. 
j 3 danno ammonta, ad oltre 100 mila 
fiorini. Lo,stabilé èrà ‘assicurato. 


Treo impigliato ella neve. 


Orano, 7. Il treno ferroviario che 
va da Mecheria a Saida, rimase ieri 
impigliato nella neve che raggiunse l'al- 
tezza di 60 centimetri. 


4” alle 8 di sera nei giorni feriali e | qj i »i i 
: i srernta i una grande Casa industriale di co- 
dalie 2 alle 8 nei giorni festivi, il PUb- 4 tone 15 cnì imbarazzi derivarono 
Bion potrà presentarsi , agli sportelli 
dé Utfizio Rarcomandate per compe- | finanziario e dal ribasso dei cotoni.-'* 
vaglia telegrafici e per esigere il paga- Fabbrica distrutta del fuoco, 
menne tanto di cartoline-vaglia quan 
fare dalle 8 alle 9 antimeridiane di tutti j da Un incendio la fabbrica di cardatrici 
i giorni. 

'Lunedì alle ore 6 pom. grande rap- } 
presentazione di belve ammaestrate. 
dei leoni e farà eseguire a queste fiere Î 
degli esercizi sorprendenti. 


dalla recente depressione nel mercato 
rare cartoline-vaglia, per far emettere 
di vaglia telegrafici. Altrettanto potrà { frilnn, 7. Fu totalmente distratta 
f Serraglio Kladsky. 
La domatrice entrerà nella  gaboia 
8 


' Avviso a chi si diletta di taf genere di 
divertimento. 


4 a 5 


‘ Martedì 9 corrent?, durante cla: rappre- Lurci Moxricco, gerente responsabile 


‘New York,"6. È Un-dispactio da- 


della ditta Federico Schnal. Gli operai | 


ucraini zo tia 7 


larorghunan. 14 Piasca delli ; 
Îigca-Esposizione per a.Vendfik:Scambi 
. dti . 


‘+ FRATELLE ZARNON 
Udine — via Aguilela N. 9, — Udi 
trovasi un completo assortimento di macchin: 
da-cucire a mano ed.a ‘pedale;delle- migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi od a pri 
da non temere concorrenza. 


specialità PRHOENI sp 


Macchina a pedale senza 


la migliore che sî cono: 

‘îso fainiglia come 

Si ‘assumè qualungui 
‘a prezzi modicissimi 


Interessante:! 


N sottoscrilt» proprietario della 
toria alla Ckità di Udine ir: 
Bartolini, avvisa ché egli dà le: 
quei s'gnori Tagliatori che în 
sero perfezionarsi nell'arte del Tagli 
nu taniloli in grado con solo 12. 

ritare i continui ritocchi che gua- 
0 la finitezza originale del_lavpro 
rpano la loro vera forma 1 imitiva,, 


i non sensa annoiare ed impressionare 


il cliente fartemente. r È 

La Scuola ha per base laSprecisi 
e sicurezza inconfutabile pel perfe: 
namento. dar 


NB. Prezzi da convenirsî 


Infallibile : 


Miracolosa nelle gonorree e 
vativa; non produce molestie, nè 
gimenti uretrali. cn 


quae” Effetto pronto-e sicuro 
Numerosi certificsiti ne fanno pro 
Dicigersi dal preparatore dott. ANTONI 


VINCENTI FOSCARINI farmacista in Udi 
Deposito a Milano. A. Manzoni € c. i 


Si avverte che a datare del 
9 dicembre a. c. si - apre - nuovandi 
il locale per la vendita latte, situ: 
Via Cavour N. 1, con l’'orario dall 
7.alle 10. antimeridiane, all pre 


di e ent. 20 al litro. 





séntazione, un signore di Udine entrerà 
nella gabbia dei leoni. 
Farina alimentare 
pei hambinî. 

Le .biave ‘madri di fimiglia sono 
avvisato ehe presso la” pi&mniata Pastic- 
ceria dei fratelli Dorta e Co. in. Via 
Mercato Vecchio; trovasi -la'tanto rino- 
mata farina alimentare pei bambini 
Kinder, Nahrmehi. 

Questa farina che 
universalmente adottala pé 
zione dell’ infanzia, si compone di oti 


in ‘Bermania.è 


l’ attestato rilasciato ai signori fratelli 
Dorta ‘dai cav. Nallino Direttore 
della’ stazione sperimentale agrar 

quale ifu sottoposta per | esami 

nico. Il D.r D'Agostinis Ciodoveo la 
fece già adottare alla propria. clientela 
con ottimi risultati. 


Si vende in iscatole da L. 2.50. 
‘Presso la stessa Pasticceria trovansi 
pure gli squi biscotti uso’ inglese 
della Ditta A. Donati di Roma. 


— sefe — cordoni — fiocchi 


Stoffe novità. per .guarmzione 


«VOCI DEL PUBBLICO. 


Atto di grazia. 

Rimanendo sempre fermo negli ap- 
prezzamenti ulteriormente da. me fatti 
circa l’autore della critica riguardante 
l'ultimo trattenimento dell'Istituto Fi- 
lodrammatico, dichiaro pretta calunnia 
la voce arlificiosamente sparsa che io 
mi sia rifiutato d’accettave una par- 
tita d'onore impostami. 


Depositi strumenti musicali 


peli e sti 


a Li 300. - 


jo dor: = o: 

mé ide are un iduo che è Pecapito jer-ièzioni 

per ‘la sua viltà meriterebbe trattamento o N 

ben diverso. 3 
Battistig Romeo. 


Ricami incominciati — disegnati — montati — Stoffa! 
a frangio ece. 


nastri fantasia — piume — fiori ecc. ecc. 
SPECIALITÀ ARTICOLI: P.R RIGALI._ 


s ristons — Herophons — Clàri 
pons — Violini = Viole — Chitarre — Mandolini — 


“Grandioso, assortimento articoli per Ja stagione invernale. 


C'enfezioni pelliecie per dama e.per, uomo in tutte le, qualità «di 
offe. Prezzi per dame da L. 39 aL : 


Manicotti per bambini 6 per donne da 
Boa — Collari — Mantelli — e guarnizione in tutti i peli. 


Li io 
frabasso — Maestri Elisabetta e Giacomo Verza. 


SAI OTAVATIIIIRIVIVIIIAIIAA 


AM LGAZZINO ALLE QUATT 


Chineaglicrie — Bijuoterie — Mercerie — Mode — Profumerie nazionali ed estere 
Articoli da viaggio e da fumatori — Tende trasparenti. 


STRAORDINARIO ASSORTIMENTO 


Cravatte — Camicie — Colli — Polsi — Busti da don 
peîti lana e cotone — Mutande — Calze — Mez: 


+ calze» Uose =-CUffi 


+ Lucie.— Fazzoletti hianchì.e colorati: in cotone, lino e balista con e sen 


Guanti di tutte ls qualità. 


per ricami; — jute 


VESTITI PER BAMBINI - 


— ensi — velluti — peluches -—' ti 


I) 
Armoniche — Musica relativa; 


uomo di 


inn 


350 — per 


L. 1, 4.50, 2,3, 4 ecè 
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LE INSERZIONI 





VALCARENCHI GIORDANO 


VERMOUTH AL BAROLO 


Digestivo ricostituento e dî sapore gratissimo 





Premiata conMedaglia d’oro di 1.0 
grado ali'Espusizione di Parigi 




















Girdlamo — Palmanova sig. Steffenato Giovanni — Gem: 
— P.ntebba, sig- Englaro Cesare -- ef altre Subagenzie nei Comuni 


tive insegne. 


| 
n 











l’econorma, dell’ elegauza e della igiene. . 
Il flarsala veramente tipico, proveniente dai vecchi stabilimenti deila città cmonima, stebilimenti che 


nessuno ha finora potuto emulare, a che conservano serupolesamente i inetait. a le tradizioni dei fonca- 
torî, arricchiti da tutti î nuovi trovati det'a.scienza enolagies. 
Fra essi gode maritamente fama mondiale la 


Fattoria Florio & C. di Marsala 


i cui prodotti seno noti in tutte le grandi piazze commerciali del mondo, per la loro superiorità, per 
1 inalterabilo costanza del tipo, per la leggendaria onestà nelle spedizioni, per le esperienze scienufiche 
dei medici e degi'igienisti, tanto, da adotterli come mezzo curetivo © epico nei più rinomati ospedali 
italiani ed esteri. È 

Ma appunto queste eminenti qualità del prodotto Fiorio 0 C, banno mosso nei priocipali centri 
a' Italia i contraffattori a vendere delle miscele che spacciano come Marsala della rinomata 


Fattoria Florio & (€. 


e pà la Casa produttrice, noa potendo lasciar passare impuvemente un simile abuso, che danneggia 
produttore e consumatora, senza nemmeno procurare & quest ultimo il benificio del risparmio, fu 
cbbligata nel priacipio di quest'anno ad avvertire i compratori cha d- bbano rifiutare qualur que battigha 
sfornita della marca originale Florio e C. Marsala, cel distintivo del Leone è le parole Marea di fabbrica 


depositata, avvartendo, cho soche i fusti purtavo il distintivo del Leone. 
Contivuanda le frodi, Is Casa Fiurio, che s'a da principio diede le necessarie disposizieri per sgire 
contro i frodatori, ora 81 è trovata nella dura neccessità di dar corso all’azione giudiziaria. 

La Casa Fiorio, tenendo presenti le condizioni sttuali del commercio, che oltre alle superiori, ricerca 
ualità di minor costo; ed anche per conteutare il desiderio di alcuni suoi clienti, nell'atto che mantiene 
scrupolosamente inalterate le antiche qushtà, ne ha aggiunta una nuova col titolo 


Lilibeo 
prodotta colla stessa accuratazza delle qualità superiori che, per sè st-s3a, è migliore delle marche più 


basse del commercio e che ls Casa può cedere a prezzi assai più miti, in confronto delle altre qualità. 
1 compratori che vagliono fare acquisti diretti, possono rivolgersi alla Casa 


I. & V. Florio in Palermo 


Stia bene io guard a il pubblico, e non paghi came Marsala Fiorio dei vivi scadenti e spesso nocivi 
per le cattive miscele. 











ILIESEIEIEIE III I IE IZIC TETTI IAC NEI III MIRI IIICIEIEIICIIICIZIE III IENE ITICIICIZIT INI IRIICICICIE NERI 


LA VELOCE 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - SEDE IN GENOVA 


SOCIETA’ ANONIMA — CAPITALE L. 15 MILIONI 


LINEA DEL PLATA 


Napoli. 


Subagente della Società in UDINE, sig. 


Udbona, nia Soul. da, + 1sria 


















sant coll'uno Vla rinsnatisme nolvaro dentifelota du enu tre 


partenze da Genova al 3 al 14 e 24 d’og; 
Nord America, Duchessa di Genova, D 


partenze una volta al mese. 


LINEA DEL BRASIL KFs:atraztet - pamensi civico se cene 


Lodovico Nodari, Via Aquileia — Spilimbergo sig. Arturo Trigatti — Latisana sig. Colonna 


vna, sig. Cristofori G, B. -- Tarcento Sig. Cussich Girolamo -- Tolmezzo, sig. Moro Giacomo 
i della Provincia distinte collo stemma della Società nelle rispot- 
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MILANO cam. pot VASZETTI specialità esclusiva d 1 ch mio - farmacista 
TORIN CARLO TANTINI di Verona, {I Gover 
ORINO Ron'e ai « nti la boilera de'l’avorio, ne previone e guarlsce ul F 1 
Do» nude tel < sris, rinforza 1° gengira fan ose, a corte e ri lasiv'e, purifica l'a ito È Dom: 
tn tuttt i cmno’ando «l'a bocca una deliziosa @ luaga frescherza, . Ù gistatui 
prineip N Lire UN\ la scatola con iatruzione, oÒ° i. È TAO abbia è 
Negozi Enisero le sora Vanzotii Taaflat — Guerdirsi dallo falaifoazioni MOT". GEE IR 2. NES. fi mento 
csigendo rmitazioni sostituzioni. , i È SAIde: Una chioma folla e fluente è degna corona della W rebbe : 
5. «poli in tutto il rego» invian'o È o to è > È 
LA MARCA N B SOITANTINI. Verona è | solo nu -e no cont. Lo er |bellezza. — La barba e i capelli aggiungono all’ uome N le fossi 
DEPOSITATA. e qualangus numero di scatole. asne cà Let: blemi. 
n + hi C. GIRALDIS vi in Udine presso le farmacie Gerelami e Miinisini petto di È< sa, di forza e di senno, Di gilatori 
rovzsi-anehe “pregno Ue IS e. C. Milano. ed ala profumeria PetrozzA e nelle principali farma L’aequa ci chinina di 4, | della giovinezza, Fn stona danno alle pelle vi BT P 
c 5 " (* alla salute, ed insieme’ più fasile ad adoperara i 
sie p_profvmaerie del ferre Uifgone e €. e fut di iopeanza dl | Son Igo lupara, Non è una unta, ia nose BÈ? Vel 
* f © aci 5 2 sti VOR 0 dll. baehi non Rolo, mu ne euesoinio | 919, intocue che non roscchia né la bia eni preferi 
Vvisi in 4.2 pagma a pl ezzi MIU. tipo, fafondenda loro forta © morbid:m | fui euplli © della bart, palla cate e sulle agis E Jement 
È ‘scomparire a f rfora ed psricura ale RIO9 | e°fseunio scomparse lo pellicolé, Tana 
Ca S [tecra una, tuganrengianto capiglistore finoslla più | fyggiztia ela esta OOO ria gola a DUE 
Ss vende in fiate (finconsi da L. 2, LEO, 1.25, è effetto vorprendento. — Conta L. 4h talia 

dein battiglia da un litro circa a L.8 80. il Parl 
L'acqua Anticanizie di A. le qui: 
filigone e €. dr scava profamo, ridona .| seront 

20 poca tempo »i capelli ed alla barba imb aucbi 7 
» dloro colors primitivo, la freschezza e la leggiadria | guard 
; libera] 
° _—rr———— n=" alte fi 
CRETE Il più bel Regalo di Capo d'Anno e 
I viai Marsala sono i più caratteristici e i p.ù riputati della S;cili». Nessun vino siciliano porta ! Eno, da i Ri dasigi. 
l'impronta del carattere iadigeno quanto il Marsala. . È ' Hi alla n 
La sua buona fama è pari al suo merito reale ; poichè il Marsala, per r+bustezza, gusto, inalte Dv suldiv 
rabilità, benefica irflnenza, ed anche per la bellezza del colorito, corrisponde a tutte lo richieste del i grimbr 
Î del SECOLO fono 





fl Unagrandesorpresa, una novità t Premio unico — che età, 
nessun giornale può dare, — fabbricato în uno stabili» Giurei 
mento appositamente impian- 4 ; 
fato — con 26 grandi vedute f per fa 
delle principali città d'Italia. ' combi 
Uno Stereosropio: consimile i 

fi non sì può comperare a meno N gomel 
di 25 lire — elegante mo- fi stato 
bile largo 23 cest. in quadro I i 
ed alto 33 cent., che può figu- 8 conso 
rare nelle sale di lusso, nei d essod 


negli studi. È istru- 


gabinet! e ] 
ica e un piacevole 


zione al 


fù bruna ed ha inoitre le pro 


prietà di far sparire le macebie dal viso. Unico 


deposito presso la Drogheria di F. MINISI 


ma, 


; qrgon 


EAU DE LY 


Quest acqua rende al momento blanca e 


















































passatempo. 
Esso si quò avere gratis; è 
Rrenden o l'abbonamento = cure. 
"un anno al SECOLO che ® Che 
dà pure în dono a’ suoi ab- fe v 
bonati " poecole muri by % discus 
strato della Domenica ed il-Supplemento mensile illu- - ioni: 
| Sn delle Cento Città d'Italia. ® soa 
era ME = 
PREZZO D'ABBONAMENTO PER UN ANNO g Paese 
cen tutti 1 prami gratuiti franchi a destinazione: s 
In tutto il Regno L. 25 — Unione postale L. 42 — 3 R stare 
Troiare Veglia Postale all Fiitore EDOARDO SONZOGNO $ lavore 
in Milano, Via Pasquirolo, N. 44, x vanti 
_— —— =_= ? un te 
—_—__ ‘I guunar 
Volete la:salute???  LIQU0K STOBATIGO RIGO: TITUINTE IA 
Ada Mil:no — FELICE BISLERI — Miano È inten 
Bibita all'acqua, Seltz 6 Soda H alla c 
Gentiliasimo Sig. BISLERI K levani 
ovo in debito di dirle che stor 
sce una ottima preparazione per la cura doll di quell: 
clorovemie, ‘quando non esistano causo malvagie, 0 saggi: 
P All 
L. sua tolleranza ‘impette| Mero 
site altre preparazioni 10-elisi della 
ana indiscatibile preferenza mula! 
Profess. di Clin ‘apeutioa dell’ U Hlica, 
. Napoli — Segatore den dae tari. 
Re oe, grgferivi Imente primo pasti ed all'ora subiti 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffe È Paese 
le. Liquoris 3 
—_———++——T+—&—+———__s"9@"' testo 
n 4 dentr 
Apr 
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I: 
tani, 
ormai 
stose 
carati 
soneti 
blichi 
cavali 
un b 
succe; 
dint 
princi 
verno 
per s 
vendi 

Per 
tavan 
poter 
* fagioi 
riassi 
lo sti 
lume: 
dita « 
Decla 
Papsi 
la ris 
la vir 


ni mese per Montivideo e Buenos Ayres, Piroscaf ; 
uca di Galliera, Vittoria, Matteo Bruzzo. Eurora, 


alla sede della Società, fi-fasza 


